
Da: CzzC Inviato: lunedì 18 gennaio 2010 15:45 
A: Gruppo_Rassegna_Stampa; g.t.[@cr-…net] 
Oggetto: R: olocausto (e negazionismo) 
Caro Giorgio, 
                     grazie per avermi incluso nella catena e-mail a sostegno della memoria 
dell’olocausto e contro il negazionismo. 
Permettimi di renderti qui di seguito un contributo (frutto della mini-rassegna-stampa), che, con 
l’occasione, giro anche a tutto il resto del gruppo. 
Ciao. Carlo. 
________________________________________________________ 
CONTRIBUTO 
Far conoscere la realtà attraverso foto così toccanti è certamente utile, ma non ne basterebbero 
milioni per sradicare la mala pianta, ancora vegeta, che ha generato quell’immane tragedia, se 
non ci si adopera a tutti i livelli (nella scuola, sui media, nella politica, nella chiesa) 

 ad individuare quelle radici e il concime che le alimenta, non solo nelle strategie internazionali 
ma anche nella nostra Italia e nella nostra quotidianità 
(vedi mia parziale recensione sui maestri di odio) 

 a contrastare con FEDE e RAGIONE il negazionismo mediante sistematica, paziente, accorta 
documentazione, difesa e proclamazione della verità, confermata dal nostro comportamento 
nelle relazioni interpersonali e socio-politiche (caritas in veritate). 

 
Che il Regno Unito abbia rimosso l’Olocausto … non ci sorprende ormai: quel Paese, già patria 
del diritto ereditato da Roma, sta scadendo a patria dell’arbitrio individualista che finisce, ad 
esempio, per 
- abdicare alla tutela dei diritti della persona ammettendosi in casa la Sharia 
- far rimuovere i medici che si rifiutano di appoggiare le adozioni chieste da coppie gay 
- tollerare scuole di pensiero negazionista dell’olocausto. 
Ma non dimentichiamo che anche nella nostra Italia non mancano  
- professori tipo Renato Pallavidini (liceo Cavour di Torino), ad elogiare Ahmadinejad e 

Hezbollah e ad insegnare l'odio per Israele e gli ebrei 
- Maître à penser tipo Dario Fo Nobel, a scagliarsi contro gli scrittori israeliani - Fiera del libro 

di Torino; (mi stupisco che l’associazione NOBEL non gli abbia ritirato il premio per 
contraddizione con i premi Nobel per la pace); 

ma ci sono anche preti che, quando parlano dei terroristi determinati a cancellare Israele dalla 
faccia della terra, spiegano le loro carneficine come inevitabile reazione alle colpe degli israeliani 
(i quali ne hanno purtroppo tante, ma il muro è assai meno criminale dei massacri di innocenti, 
che, esso ostante, sono drasticamente diminuiti). 
 
P.S. 

 ho raccolto i 17 allegati della e-mail-catena (quelli leggibili, mentre i “.gif” erano fasulli) in un 
unico “.pdf” per immediatezza di consultazione: spero che siano foto verificate ufficiali; 

 segnalo questo link museo/enciclopedia dell’olocausto, dove si possono trovare tante altre 
immagini per eventuale approfondimento in materia 

 segnalo anche l’opportunità di indicare origine e conservatoria delle foto, pescandole solo DA 
SITI UFFICIALI, onde evitare le trappole dei negazionisti che, approfittando della buona fede 
delle catene di e-mail e della loro vulnerabilità, infilano foto che poi saranno sbugiardate (pare 
sia accaduto anche per qualche foto cinese sull’abbandono di neonati), mirando così a 
screditare l’attendibilità di chi li contrasta. 

 
==== MESSAGGIO ORIGINALE ================================= 

Da: g.t.[@cr-isera.net] Inviato: lunedì 18 gennaio 2010 08:19 
A: p.b.; CzzC@alice.it; ld@yahoo.it; e tanti altri  
Oggetto: In: Olocausto 
----- Inoltrato da GT 
----- Inoltrato da GM 
Ecco una catena che mi sento in dovere di far circolare... 
 Buona domenica Cav. Prof. ML  

Segue “Sembra impossibile!!!  

http://www.xamici.org/n1/RassStampaXamici.htm
http://www.xamici.org/n/MaestriDiOdio.htm
http://www.xamici.org/n/FedeEragione.htm
http://it.wikipedia.org/wiki/Negazionismo_dell'Olocausto
http://www.xamici.org/n1/CaritasInVeritate.htm
http://www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=5404
http://www.aibi.it/ita/londra-dice-no-alle-adozioni-gay-medico-rimosso/
http://www.aetnanet.org/modules.php?name=News&file=article&sid=6521
http://torino.repubblica.it/dettaglio/Fiera-del-llibro-Io-scrittore-ebreo-tra-rabbia-e-paura/1420102
http://it.wikipedia.org/wiki/Premio_Nobel
http://www.ushmm.org/wlc/it/article.php?ModuleId=10005151
http://www.ushmm.org/wlc/it/media_list.php?mediatype=ph
http://www.ushmm.org/wlc/it/media_list.php?mediatype=ph


Sembra impossibile!!!  
 
Il Generale Dwight D. Eisenhower aveva ragione nell’ordinare che fossero fatti molti 
filmati e molte foto. 

 
OLOCAUSTO 

 
Esattamente, come è stato previsto circa 60 anni fa. E’ una questione di Storia ricordare 
che, quando il Supremo Comandante delle Forze alleate (Stati Uniti, Inghilterra, Francia, 
etc.), Generale Dwight D. Eisenhower, incontrò le vittime dei campi di concentramento, ha 
ordinato che fosse fatto il maggior numero di foto possibili, e fece in modo che i tedeschi 
delle città vicine fossero accompagnati fino a quei campi e persino seppellissero i morti. 
E il motivo, lui l’ha spiegato così: 
- 'Che si tenga il massimo della documentazione – che si facciano filmati – che si 

registrino i testimoni – perchè, in qualche momento durante la storia, qualche idiota 
potrebbe sostenere che tutto questo non è mai successo'. 

- 'Tutto ciò che è necessario per il trionfo del male, è che gli uomini di bene non 
facciano nulla'. (Edmund Burke) 

Ricordiamo: Questa settimana il Regno Unito ha rimosso l’Olocausto dai piani di studio 
scolastici poiché “offendeva” la popolazione musulmana, che afferma che l’Olocausto non 
è mai esistito... Questo è un presagio spaventoso sulla paura che si sta diffondendo nel 
mondo, e che così facilmente ogni Paese sta permettendo di far emergere. Sono trascorsi 
più di 60 anni dal termine della Seconda Guerra Mondiale. 
Questa e-mail viene inviata come una catena, in memoria dei 
- 6 milioni di ebrei, 
- 20 milioni di russi,  
- 10 milioni di cristiani, 
- e 1900 preti cattolici 
che sono stati assassinati, massacrati, violentati, bruciati, morti di fame e umiliati, nel 
mentre la Germania e la Russia volgevano lo sguardo in altre direzioni. 
Ora, più che mai, a fronte di qualcuno che sostiene “L’Olocausto è un mito”, è 
fondamentale fare in modo che il mondo non dimentichi mai. 
L’obiettivo che si vuole raggiungere inviando questa e-mail è che venga letta da almeno 
40 milioni di persone in tutto il mondo. 
Sii un anello di questa catena e aiuta ad inviare l’e-mail in tutto il mondo. Traducila in altre 
lingue se necessario! 
Non cancellarla. Sprecherai solamente un minuto del tuo tempo nell’inviarla ad altre 
persone. 
 

 
 

 



 
 



 
 
 



 
 



 


